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 Semina la giustizia in ogni cosa  
 nelle piccole scelte di ogni giorno   
 spezza tutte le mafie e i sistemi di violenza.   
 Semina Pasqua anche quando è inverno   
 semina sempre, anche controvento   
 il fiore sboccerà, rifiorirà la terra.   
 Ma tu continua, semina ancora   
 l’aurora nasce e il seme ormai matura… Amen  
 

 (Comunità S. Nicolò all’Arena,  Verona) 

 
BENEDIZIONE FINALE 

 
V. Dio, che ha manifestato  

la sua verità e la sua carità in Cristo,  
vi faccia apostoli del Vangelo  

e testimoni del suo amore nel mondo.  

T. Amen. 

V. Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa 

  di essere presente sino alla fine dei secoli,  
guidi i vostri passi e confermi le vostre parole.  
T. Amen. 

V. Lo Spirito del Signore sia sopra di voi,  
perché camminando per le strade del mondo  
possiate evangelizzare i poveri  

e sanare i contriti di cuore.  

T. Amen. 

V. E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  

T. Amen. 

V. Testimoniate il Signore con la vostra vita, andate in pace. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 
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Non pensare alle cose di ieri 
cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri 
darò acqua nell'aridità 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 
Io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te 

per tutto il tuo viaggio sarò con te. 

 
 
MANDATO  MISSIONARIO ALL’ASSEMBLEA 
 
V. Fratelli e sorelle carissimi, uscire da se stessi, uscire dai propri mondi e dalle 

proprie visioni per incontrare l’altro è lo stile del discepolo missionario di Gesù, 
chiamato a percorrere le strade del mondo per annunciare e testimoniare che 
siamo figli amati dello stesso Padre. Raccogliamoci in preghiera e facciamo 

nostro il mandato missionario che stasera riceviamo. 

 

T.  Semina sempre nelle stagioni della vita  
 semina quando il sole sorge  
 e la luce danza nei campi.  
 Semina sempre nei passaggi della vita   
 quando sei giovane e cerchi il tuo futuro  
 quando sei vecchio e speri in un abbraccio. 
 
 Semina nella Chiesa le parole del Vangelo  
 che diventi più povera e contenta  
 non più legata ai giochi del potere.  
 Semina la tenerezza, sempre  
 sana le ferite, dai il perdono   
 e abbraccia il tuo nemico.  
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Prima parte: Il grido del mondo 

 

CANTO:  DALL’AURORA AL TRAMONTO 
 
Rit. Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 
Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio il mio riparo 
mi proteggerai all'ombra delle tue ali. 
 
Rit. 
 
Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio unico bene  
nulla mai potra' la notte contro di me.  
 
Rit. 
 
 

RITO DI INTRODUZIONE 

Vescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

T: E con il tuo spirito. 

V. Benediciamo Dio, Padre di Gesù Cristo e Padre dell’umanità, che ci aiuta a 
camminare nella libertà e nella semplicità del cuore affinché possiamo essere fedeli 

discepoli annunciatori della gioia evangelica. 

T. Benedetto sei tu, Padre! 

V. Benediciamo il Signore Gesù, venuto ad annunciare il Regno ad ogni creatura, che 
ci invia a proclamare il Vangelo fino agli estremi confini della terra e ad annunciare a 

tutti l’amore infinito di Dio 
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T. Benedetto sei tu, Signore Gesù! 

V. Benediciamo lo Spirito Santo, Signore che dà la vita, colui che ci apre al mistero di Dio e 
ci dona il suo coraggio, la sua tenacia, la sua forza, per testimoniare la vita nuova che 

abbiamo ricevuto nel Battesimo. 

T. Benedetto sei tu, Spirito Santo! 

V. Preghiamo:  

O Dio, Padre nostro, tuo Figlio Gesù Cristo affidò ai suoi discepoli il mandato di «andare e 
fare discepoli tutti i popoli»; tu ci ricordi che attraverso il nostro battesimo siamo resi 
partecipi della missione della Chiesa. Per i doni del tuo Santo Spirito, concedi a noi la 
grazia di essere testimoni del Vangelo, coraggiosi e zelanti, affinché la missione affidata 
alla Chiesa, possa trovare nuove ed efficaci espressioni che portino vita e luce al mondo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

 

INTRODUZIONE E SPIEGAZIONE DEL SEGNO 

 

GUIDA: La veglia di quest’anno si inserisce tra le iniziative che in tutto il mondo celebrano il 

Mese Missionario Straordinario, voluto da Papa Francesco. 

“Battezzati e inviati. La Chiesa di Cristo in missione nel mondo”, è il titolo che ispira il 
momento di preghiera che vivremo insieme, un tempo che vorremmo non si concludesse 
con questa serata, ma che continuasse nelle nostre realtà, nel nostro quotidiano, laddove il 

Signore ci invia come battezzati. 

Accogliendo l’iniziativa di Papa Francesco preghiamo gli uni per gli altri perché si ravvivi in 
ciascuno di noi e in ogni singolo fedele la convinzione che Gesù Cristo è la risposta alle 
nostre necessità più vere e più profonde; tutti siamo stati creati per quello che il Vangelo ci 

propone: l’amicizia con Gesù e l’amore fraterno (cfr EG 265). 

Il Sinodo per l’Amazzonia, che riunisce Vescovi e laici da tutto il mondo, ci ricordi inoltre 
che la nostra vita può essere feconda solo nel rispetto della nostra madre terra e 
nell’accoglienza della vocazione e del carisma di ciascuno, che fa risplendere la Chiesa 

con i tratti della ministerialità, della sinodalità e della fraternità. 

Battezzati e inviati, rinnoviamo il nostro Sì al Vangelo, con l’impegno di un annuncio gioioso 

e un’appassionata testimonianza di vita. 
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comincia una rivoluzione.  

La rivoluzione della tenerezza è quell’amore che si fa vicino e concreto, E’ un 
movimento che parte dal cuore e arriva agli occhi, alle orecchie per vedere e 
ascoltare il grido dei piccoli, dell’altro, dei poveri, di chi teme il futuro, della nostra 

casa comune, la terra contaminata e malata.  

 Il futuro dell’umanità non è solo nelle mani dei politici, dei grandi leader, delle grandi 
aziende. Sì, la loro responsabilità è enorme. Ma il futuro è soprattutto nelle mani 

delle persone che riconoscono l’altro come un “tu” e se stessi come parte di un “noi”.  

Abbiamo bisogno gli uni degli altri.  

 

V. Con la fiducia e la libertà dei figli presentiamo a Dio tutti i desideri del nostro 
cuore e a lui affidiamo la nostra comunità, la nostra Chiesa, tutta la famiglia 
umana in cammino verso il Regno.  

 Con gioia a lui ci rivolgiamo con la preghiera che Gesù ci ha insegnato:  
 
T. Padre nostro... 
 

  
GUIDA: L’assemblea esce sul sagrato della Basilica per simboleggiare l’invio 
ricevuto con il Battesimo. Uscendo ciascuno dei partecipanti riceve una candela che 
potrà accendere con la luce dei ceri dei cinque continenti. 

 
CANTO: IL CANTO DELL’AMORE 
 
Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
 
Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai. 
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La nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo protagonismo di ciascuno dei 

battezzati.  

Questa convinzione si trasforma in un appello diretto ad ogni cristiano, perché 
nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, dal momento che, se uno 
ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, non ha bisogno di 
molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo, non può attendere che 

gli vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni.  

Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio 
in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, ma che 

siamo sempre “discepoli-missionari”.  

Se non siamo convinti, guardiamo ai primi discepoli, che immediatamente dopo 
aver conosciuto lo sguardo di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di gioia: 

«Abbiamo incontrato il Messia» (Gv 1,41).  

La samaritana, non appena terminato il suo dialogo con Gesù, divenne 
missionaria, e molti samaritani credettero in Gesù «per la parola della donna» (Gv 

4,39).  

Anche san Paolo, a partire dal suo incontro con Gesù Cristo, «subito annunciava 

che Gesù è il figlio di Dio» (At 9,20).  

E noi che cosa aspettiamo? 

 
DAL VIDEO MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO AL TED TALK DI 
VANCOUVER (aprile 2017) 
 
Nella notte dei conflitti che stiamo attraversando, ognuno di noi può essere una 

candela accesa che ricorda che la luce prevale sulle tenebre, non il contrario.  

Per noi cristiani il futuro ha un nome e questo nome è speranza.  

Avere speranza non significa essere ottimisti ingenui che ignorano il dramma del male 

dell’umanità.  

La speranza è la virtù di un cuore che non si chiude nel buio, non si ferma al passato, 

non vivacchia nel presente, ma sa vedere il domani.  

La speranza è la porta aperta sull’avvenire. La speranza è un seme di vita umile e 
nascosto, che però si trasforma col tempo in un grande albero; è come un lievito 

invisibile, che fa crescere tutta la pasta, che dà sapore a tutta la vita.  

E può fare tanto, perché basta una sola piccola luce che si alimenta di speranza, e il 
buio non sarà più completo. Basta un solo uomo perché ci sia speranza, e quell’uomo 
puoi essere tu. Poi c’è un altro “tu” e un altro “tu”, e allora diventiamo “noi”… e 
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ASCOLTO DEL GRIDO DEL MONDO  

 

GUIDA: In cammino lungo la strada che conduce alla basilica mettiamoci in ascolto del 

grido dell’umanità  per farcene partecipi e presentarlo al Signore. 

Verranno letti alcuni brevi brani sui grandi problemi del mondo, dai più gravi e 

complessi a quelli legati alla nostra quotidianità. 

Tra un brano e l’altro invitiamo i partecipanti a vivere un momento di riflessione e 

condivisione con chi cammina accanto a loro. 

Un momento di scambio e confronto a due a due.  

In modo che camminare sia uno spazio di relazione, che ci invita a metterci in gioco. 

 

 L’ingiusta distribuzione delle ricchezze nel mondo rende il divario tra nord e sud 
sempre più ampio ed i poveri sempre più poveri. Il 20% della popolazione 
mondiale si accaparra l’80% delle ricchezze. I paesi del Sud del mondo sono 
poveri solo perché impoveriti, depauperati delle loro risorse (materiali preziosi, 
petrolio, foreste, colture…) di proprietà di multinazionali straniere, che spesso 

sfruttano il lavoro di uomini, donne e bambini costretti in condizioni disumane. 

 

 Ogni anno, milioni di persone sono costretti a lasciare i loro paesi, dilaniati dal 
peggiore degli orrori: la guerra. Sono 70 le guerre e i conflitti che attualmente 
insanguinano il pianeta, alcuni totalmente dimenticati. L’ultimo quello tra Turchia 

e Siria dove sta avvenendo un vero e proprio massacro di civili. 

 

 Gli effetti del cambiamento climatico sono già evidenti e diventeranno 
catastrofici se non interveniamo immediatamente. Abbiamo arrecato gravissimi 
danni all’ecosistema abbattendo foreste, distruggendo habitat naturali e 

degradando il suolo. 

 

 Moltitudini di persone sono costrette a migrare a causa della miseria causata 
dalle depredazioni delle loro terre, dei cambiamenti climatici, delle guerre 

mettendo a rischio la propria vita. 

 

 Quasi un miliardo di persone vive con un massimo di 1,90 dollari al giorno: una 
condizione che viene chiamata povertà estrema. Con massimo 1,90 dollari al 
giorno non è possibile permettersi praticamente niente, nemmeno il minimo 

indispensabile per la sussistenza. 
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 Viviamo in un pianeta diviso a metà: da un lato chi mangia troppo e 
spreca, arrivando addirittura ad aver problemi di obesità, dall’altro chi soffre di 
una mancanza assoluta di cibo. Negli ultimi decenni si stanno facendo molti 
passi avanti e il livello di povertà non è mai stato così basso nella storia ma non 
è ancora abbastanza. Continuano ad esserci milioni di persone affamate che si 
potrebbero aiutare semplicemente tagliando gli sprechi “nella parte più ricca del 
mondo”, in modo da redistribuire il cibo che troppo spesso finisce nella 

spazzatura. 

 

 La più grande discriminazione della storia è quella contro le donne. Le 

discriminazioni contro le donne si verificano spesso ancora prima della nascita. 

In molte società tradizionali la donna vive in condizione di inferiorità e molte 

sono completamente sottomesse ai mariti. La discriminazione contro le donne è 

strettamente correlata agli atti di violenza di cui sono vittime. 

 

 Viviamo di corsa, stretti all’interno di schemi e appuntamenti che ci tolgono il 
respiro. Corriamo talmente tanto che alle volte, quando per caso ci fermiamo un 
attimo, sentiamo la sensazione sgradevole di perdere tempo. Il consumismo si è 
impadronito delle nostre vite. Non abbiamo più tempo per curare le relazioni 

umane. 

 

 Mai come in questa epoca è stato così facile comunicare eppure il ritmo 
frenetico di email, sms, messaggi vocali ci fanno perdere il vero senso del 
dialogare e soprattutto dell’ascolto. Dovremmo cercare di ritagliarci del tempo 
solo per questa nobile arte che rappresenta la base della società. Senza un 
dialogo attento e rispettoso non esiste la comprensione e aumentano 

pericolosamente le divisioni. 

 

Seconda parte: Battezzati 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 Rit.   Luce di verità, fiamma di carità, 
      vincolo di unità Spirito Santo, Amore. 
      Dona la libertà, dona la santità, 
          fa dell'umanità il tuo canto di lode. 
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Aspersione dell’assemblea 

 

CANTO: VOI SIETE DI DIO 

Tutte le stelle della notte 
le nebulose, le comete 
il sole su una ragnatela 

…è tutto vostro e voi siete di Dio. 

Tutte le rose della vita 
il grano, i prati, i fili d’erba 
il mare, i fiumi, le montagne 

…è tutto vostro e voi siete di Dio. 

Tutte le musiche e le danze 
i grattacieli, le astronavi 
i quadri, i libri, le culture 

…è tutto vostro e voi siete di Dio. 

Tutte le volte che perdono 
quando sorrido e quando piango 
quando mi accorgo di chi sono 

…è tutto vostro e voi siete di Dio, 

 

Terza parte: Inviati 
 
GUIDA: Dopo aver ascoltato il grido del mondo ed esserci lasciati illuminare dalla 
Parola di Dio, dopo aver fatto memoria del nostro battesimo, riflettiamo sul nostro 
essere inviati in quanto battezzati. Ascoltiamo alcune indicazioni di papa Francesco 
che ci esorta ad essere discepoli-missionari portatori di luce nel mondo. 

 
EVANGELII GAUDIUM n° 120 
 
In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato 
discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua 
funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo 
di evangelizzazione e sarebbe inadeguato pensare ad uno schema di 
evangelizzazione portato avanti da attori qualificati in cui il resto del popolo fedele 

fosse solamente recettivo delle loro azioni.  

https://www.nonsprecare.it/sconto-tasse-per-locali-contro-sprechi-cibo
https://www.nonsprecare.it/piano-anti-poverta-governo-italiano
https://www.nonsprecare.it/come-fare-conversazione
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Infine nell'acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento 
della rinascita, che segna l'inizio dell'umanità nuova libera dalla corruzione del 
peccato.  
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il ricordo del nostro 
Battesimo, perché possiamo unirci all'assemblea gioiosa di tutti i fratelli,  
battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore.  
Egli vive e regna nel secoli dei secoli. 
 

T. Amen 
 
PROCLAMIAMO LA NOSTRA FEDE INVOCANDO LO SPIRITO 
  
T.  Vieni, Spirito di Cristo, dono del Padre,  
 guidaci e accompagnaci nel cammino verso la vita che non ha fine. 

 
Noi crediamo che lo Spirito è l’amore che unisce il Padre e il Figlio, amore eterno e 
stabile, amore di dolcezza e forza. 
 
Crediamo che lo Spirito è Creatore e che agisce nella storia umana perché sia per 
tutti storia di salvezza. 
 
Crediamo che nella pienezza dei tempi, per opera dello Spirito Santo, il Figlio del 
Padre, Parola eterna di Dio, si è fatto uomo nel grembo della Vergine Maria ed è 
diventato nostro fratello. 
 
Crediamo che lo Spirito Santo ha consacrato Gesù di Nazareth come Messia e lo 
ha guidato nella sua vita e missione. 
 
Crediamo che Gesù risorto è apparso ai suoi discepoli e li ha inviati fino agli 
estremi confini della terra. 
 
Crediamo che lo Spirito anima la Chiesa, è presente e opera in tutti i battezzati e 
rende ciascuno capace di vivere la propria vocazione, nell’unica chiamata alla 
santità. 
 
Crediamo che lo Spirito vive in noi e sempre ci aiuta ad accogliere e realizzare il 
progetto del suo Regno di amore, pace e giustizia. 
 

Vieni, Spirito di Cristo, dono del Padre,  
guidaci e accompagnaci nel cammino verso la vita che non ha fine. 
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Vergine del silenzio e della fede, 
l'Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Il tuo si risuonerà per sempre, 
l'Eterno ha posto in te la sua dimora. (Spirito vieni) 
 

Rit. 
 

Tu nella Santa casa accogli il dono, 
sei tu la porta che ci apre il cielo. 
Con te la Chiesa canta la sua lode, 
sei tu la porta che ci apre il cielo. (Spirito vieni) 
 

Rit. 
 

Tu nella brezza parli al nostro cuore, 
ascolteremo Dio la tua parola. 
Ci chiami a condividere il tuo amore, 
ascolteremo Dio la tua parola. (Spirito vieni) 
 

Rit. 
 

Ci poni come luce sopra un monte, 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. 
Ti testimonieremo fra le genti, 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. (Spirito vieni) 

 

Rit.  

Cammini accanto a noi lungo la strada, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, 
si realizzi in noi la tua missione. (Spirito vieni) 

 

Rit. 

Come sigillo posto sul tuo cuore, 
ci custodisci Dio nel tuo amore. 
Hai dato la tua vita per salvarci, 
ci custodisci Dio nel tuo amore. (Spirito vieni) 
 

Rit.  
 

Dissiperai le tenebre del male, 
esulterà in te la creazione. 
Vivremo al tuo cospetto in eterno, 
esulterà in te la creazione. (Spirito vieni) 
 

Rit.  
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO  

GUIDA: Invochiamo ora il dono dello Spirito Santo su ciascun continente, affinché in 

ogni angolo della Terra, ciascun battezzato continui ad ascoltare e a rispondere all’invio 

del Padre verso gli ultimi. 

Rit.: Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

 

Liturgia della Parola 

INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 

Viene portato ora  all’ambone il lezionario della Parola di Dio adorno con nastri colorati 
simboleggianti i cinque continenti. 

 

CANTO: COME LA PIOGGIA E LA NEVE 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

Ascoltate la Parola di Dio dagli Atti degli Apostoli. (Atti 10,34-43) 

Noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute. 

In quei giorni, [a Cesarea, nella casa del centurione Cornelio,] Pietro prese la parola e 

disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma 

accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa è la 

Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù 

Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
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cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio 

consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e 

risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E 

noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 

Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al 

terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti 

da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai 

morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei 

vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 

chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti 

coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si 

stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano 

infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che 

siano battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E 

ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi 

alcuni giorni. 

 

RIFLESSIONE DEL CARDINALE 

 

MEMORIA DEL BATTESIMO E BENEDIZIONE DELL'ACQUA 
 
V  Fratelli carissimi, umilmente preghiamo il Signore Dio nostro, perché benedica 

quest'acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro battesimo. Il 
Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è 
stato dato in dono. 

 
  Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, che in preghiera rievoca 

l'opera ammirabile della creazione e l'opera ancor più ammirabile della salvezza.  
Degnati di benedire   quest'acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, 
freschezza e sollievo ai nostri corpi.  
Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà:  
attraverso l'acqua del mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù;  
nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete;  
con l'immagine dell'acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza  
che tu intendevi offrire agli uomini. 


